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* saputo prevenire le 


‘ nostre parole trovino in questo mo- 


‘ che dev'essere l’opera più saggia. 


‘ avvenimenti, clié certo ségneranno 








Come si sgretola l'impero turco. 


Un discorso del Ministro Tittoni — L’ Italia può aspettare fiduciosa e tran= 
quilla — Bosnia ed Erzegovina definitivamente annesse all' Austria. - 


, . 
L'italia è preparata? 
Gii avvenimenti d’oriente, non 
0gsono passare senza che gl'ita- 
iani non sentano tutta la gravità 

della presente situazione interna- 

zionale. 
La proclamazione della indipen 


denza bulgara e l’ annessione defi-' 


nitiva, per parte dell’ Austria, delle 
due provincie Bosnia ed Erzegovina, 
costituiscono non solo una grave 
infrazione ai patti del trattato di 
Berlino, fatto che dimostra ‘come 
i trattati hanno 
un valore relativo di fronte ai di- 
titti della forza; ‘ma sopratutto la 
; fealizzazione di quella politica di 
‘espansione orientale, ‘ alla quale 
Il ustria-Ungheria da lungo tempo 
‘tende con pertinacia e con formi- 
dabile preparazione militare, rea- 
lizzazione che significherebbe, senza 
il previo accordo dell’Italia, ipote- 
care l’ avvénire economico degli ita- 
liani verso oriente. 

Fra il succedersi degli odierni 


nella storia ‘'un'èra di corsi peri- 
coli, 0 che potranno registrare un 
altra pagina ‘del triste flagello della 
guerr: n tatto di pensare alla 
preparazione diplomatica e militare 
dell’Italia, i duo più graudi voeffi- 
centi naziunali, che devon» sezuire, 
durante i luagli periodi di ‘calina, 
un'inidivizzo abile, sapiente e 

Giudicheremu dallo svolgersi dei 
casì, se la nustra diplumazia avrà 
"i conseguenze 
che i fatti d’ uggi potrebbero pur- 
tare ai danni dell’ Italia; neutre per 
quanto riguarda la preparazione 
militare, seuza della’ quale non si 
risolvono le grosse questivui inter 
nazionali, sia pure awichevolmen 
siamo costretti a riconoscerla del 
‘ciente, come lo ‘abbiamo constatato 
‘su queste colunne da lungo tempo 
‘e cun dovizia di argomenti. 

Ci sia lecito affermare come le 


mento una opportàna conferma dai 
tti e che se ieclamiamo una so- 
ifesa dei nostri confini e la 
oteriza bellica del paese, in armi 
nia colle esigenze di unà ‘gi 
‘ potenza quale è l’Italia, lo facciamo | 
per quel sentimento di previdenza 


di una nazione. 
Le Avanti », l'organo magno del 
partito sucialista italiano, il quale; 


“| della monar 


"viene a perdere la Turchia, nulla a { mi, perchè 1’ incendio sia circosci 


;cludere ch’ ella generosamente ai Ungheria potrà, dopo 


anche ora indipendente 


( II nuovo Stato indipendente. 
Entusiasmi e brontolii. pp Suigarià fu er 
tive. Quanto ci appaiono oggidì co- II che l'Inghilt v 
‘storo piccini di fronte alla gravità (però, solo in vi 
degli ‘avvenimenti, e come si pre- essa ammettere il Î i x 
sentano, con maggior risalto, fallici potenza d’alterave il tiattato di 
le loro teorie, le quali, se applicate, Berlino,, senza il consenso delle alti 
reparerebbero Ja rovina morale e potenze firmatarie, in'ispe a 
materiale della riazione ! Turchia. Ma dggnostante questo, ti 

Giuseppe Ferrante, ©' è pericolo di guerra. 

% ii 4 Detto così ‘della Turchia e del. 
l'Inghilterra, vediamo Ja, Russ 
vuole (si dice) l'immediata revisione 
del trattato di Berlino ‘e... 


Î 


Corigresso ‘di Berlino, 
‘convocato appunto per riformare 
il trattato. di S' Stefano, la respinse 
‘fivo‘ai Balcani, facendo della re- 
i i, che ricevette 
‘orieritale, ap- 
cia. autonoma del- 
ottomano; |» * 
‘azione: bulgara, però, non 
riificiale della 
iséa' esisteva e fiera e 

‘attiva è piena' i 
venire, Aveva ‘sofferto, sotto la do- 
ione ‘turca; la più barbara del- 
ignorié straniere.‘Perciò, gettato 
semé del suo futuro sviiuppo con 
“erezione di ina “’parte di essa a 
Stato, seppure ‘vassallo, era natu- 
‘rale'che il’ seme. desse vita alla 
pianta e questa crescesse rigogliosa 
‘anelando ‘a poter ‘spiegare tutte le 


Incominciano i raggiri?... 
Dicemmo ieri della scarsa nostra 
fiducia nei pronosticati «compensi» € 
riservati all'Italia. poi che l’Austria 
ha pensato di ‘annettersi la Bosnia- 
Erzegovina e il principe Ferdinando 
si è proclamato Ozar dei Bulgari — 
assumendo sotto il suo dominio an- 
che la Rumelia orientale. Motivo per confermare il perfetto accordo: 
della scarsa fiducia nostra, i ‘dolo- ‘delle due capitali e per negare ché 
rosi esempi del passato: e Tunisi l’Italia abbia aspirazioni sull’Al 
e le « mani nette » di Berlino e lalnia, o intenda fare acquisti tel 
rinuncia a Cassala e la negata coo-ritoriali nei Balcani od iù altri punti 
perazione con l'Inghilterra in Egitto. | della Turchia: figuratevi |... Dun= 
he se poi badiamo a certi sintomi, |que, nepnure da questo lato'noòfi 
dobbiamo temere che proprio qual-jvi è pericolo di.guerra. _ se 
cosa di simile stia per ripetersi. Si annetta pur l’Austria la Bo? 
Vediamo, per esempio, la stampa [snia e lE 
austriaca affunnarsi a dimostrare|se Pari 7 
che î due fatti storici ora in corso |domanderà compepsi la Russia, ri 
di compimento, nulla tolgono a nes-!ghierà; | Inghilterra... ma Berlino; 
suno e nulla dann»: e allora — la'e. Roma, come vecchie allea! 
conseguenza ci sembra Iugica —'Vienna, diranno: brava! Che se 
come mai si verrebbe a parlare di Serbia, la quale pareva dover e; 
«con-pensi» ? sere nei Balcani un nuclev pe 
L'Austeia-Ungheria, cul fare cella formazione di un grande stato ju. 
Bosuia- govina una terza parte Qusavo, si piccasse di far la minac. 
ja, forse che toglie ciosa, la si inetterà a dovere :.non 
qualche cusa alla Turchia 0 che. v' è, nu, pericolo di guerra. 
aggiunge qualche cosa al suo «do-{*Tutid:al-piùla-gu 
mino? maiuò — ragionano ‘i togli svrgere fra la Turchia e.la Bulgari 
viennesi. — L'Austria già possedeva | dn mniflivne d ntro mez 
di fatto le due provincie e ne traevaj milioni QU 
soblati e.impuste, e nè il trattato |ganizzati e preparati 
di Berlino fissava un limite di tem-|caso, ‘la diplomazia metterà in moto 
pe alla occupazione; duoque nulla {tutto l'arsenale delle ‘proprie. ar- 


anzi telegrafano da Rotha 
tagszeitung di Vienna ap 


Bulgaria dalla 

‘a'tosa inna- 

turale, mostruosa; :perchè la na- 

‘ormava era.una sola; 

»po soli otte anni, il pa- 

riottismo. e-J’energia dei bulgari 

spper imporsi alla Turchia: e al- 

l'Europa e: un'assemblea nazionale, 

convocata dal principe. di Batten> 

berg, proclamava, nel 1886 ia riu- 

{nione della Rumelia orientale alla 

Bulgaria. oa u 

Fu la prima tappa verso la con- 
quista dell’indipendenza. 

Rimaneva ancora. il carattere uf- 


presto però; di questo carattere non' 


711885 la Bulgaria aveva provato le 

tu.jsue forze vive, in una .guerra con 

ls Serbia, battendola completamente, 

Dopo. la; riunione: della Rumelia 

tale;alla Bulgaria, lo Stato che 

lscì , creato .:cominciò a pesare, 

ogni ;altro;degli Stati . balca-| 

ini, della. penisolà. ‘’Lo 

80;;:che: aveva: liberato’ la 

dal, dominio :turco, se ‘ne 

sì «ed a.placarlo, fu mestieri‘ 

di sacrificargli il. principe Alessan= 

dro di Battenberg, ‘al cui posto fu 

Leletto-il principe Ferdinando. di. Cò- 
burgo,. l’attuale czar dei bulgari, 

i Particolari ‘sulla proclamazione. 
ta.‘ 5, 11 manifesto annunciante 


guadaguare l’Austria con |’ annes-!t0' e pui suffocato ‘sùtto un ‘trattato, 

sione; anzi, ove si avveri ch’ ella nuovo, fnagari stipulato molto Jabo- 

ritiri le sue guarnigiom dal san-' riòsatnente nel Congresso desiderato, 

gianato di Nuvibazar, si dovrà con='dullà Russia. Così, qualche Austi 

‘quarto di 
qualche cosa rinuncia... e, che forse secolo 0'trent''atini "al dit, pi 
a lei.toccherebbe un compenso! ‘ [un ‘nuovò colpo’ al' ‘fo 
E la Bulgaria, non era, in fatto, | printipio. di politica ‘internazionale 

? Quali atti] chè i trattati devono èssére ‘rispet- 


di. dominio vi ‘esercitava il Sultano, 'tati . almenò dalle "parti ‘contra » 


tranne alcune formalità. di teriùis-| enti. 





Rer lungò tempo ha contribuito a 
deprimere lo spirito militare in E! 
talia ed a soffocare ‘ogni nuova e| 
imperiosa necessità di spesa per| 
l’esercito, oggi parla, a proposito, 
della questione orientale, a questo: 
‘modo: | 

«Noi ci troviamo d'un tratto, forse, 
alla vigilia dei più grandi avveni-; 
menti non pur balcanici ma euro-: 
pei. Ed è lecito ancora sperare, per | 


e contiene le date 
iù' importanti dello svi» 

di la Bulgaria ‘e ‘dichiara in- 
fine”<he-il' popolo bulgaro simpa- 
izza ‘col''’riuovo regime liberale 
“mia ‘deve tagliare 

lunga, lotta della di 
dell'osmanismo. Perci 
‘erdinatido dichiara in- 

i regni ‘balgari uniti nel 
idi‘‘anchè’la Rumelia o- 


simo rilievo ?... ln sostanza, proprio | ciente 
nessuno. Perchè :i: rappresentanti n ‘5 i 
bulgari presso le altre potenze nou‘, kn discorso dl, Ministro Tittoni. 
potevano assumere il titolo di‘am-: n HE 
basciatori: © perchè la Sublime! © ‘Parole di fiducia. 
Porta poteva non invitare a pranzo! 'Gas po 
un Ghesciow, rappresentante della ! A; Cessioni Mimi nintiere. degli 
Bulgaria a Costantinopoli: forse ché | politica astera, mentre assistera 
il principe Ferdinando era nen Souguraziona del 10 gresso regionale 
n] ti lo s segno 6 

re» nel suo paese, che non 10 Si" ‘appicata sull’ industria. Interessante fl 
LILLA DE SI appunto quella parte del discorso ch'eglifj; 
tutti i bulgari ?... (E qui l'orgogli» iledicò agli ultimi gravissimi avvenimen- 
di razza ci consenta una parentesi: ti; 6 noi Ja riportiamo, angu?addoci che 

n Kraal, che vorrebbe dire sem-!! fatti confetmino la fiducia’cui’ là sue, 

7 i ispirano. 

plicemente.«re»ma: czar, dal latino, DAZola e ap ano x 
o che potremmo domandare CES 
di più, noi, figli dei latini ?...) Re 


« Mantre 


in prima:linea. al fuoco, 
5000 soldati 


ronoolire;Si 


austriaci occupavar 
rdini del. T' 
Esausto, ma, 





ficiale di Stato semi-sovrano. Benj. 


‘restò più che’ la.parola. Già net|' 


‘gitazione. .per uni la; 
è sempre. continuata, quantunque 
dapprima. celatamente.;.ed:in questi 
ultimi mesi, dopo la. concessione 
delle franchigie cò icallali 
Turchia, essa si 

snia. ed. Erzegovina . sono 

rette a regime assoluto .e.i ‘citt 
dini asi alcuna parte-. 
cipazione alla’: ‘pubblica, ‘ma’ 
viceversa: hanno :la-sta1 

ci mostra. il. paese: di 
sendo tutto ' serbi j 
lingua, in. tre gruppi politici-e cori. 
fessionali :i serbo-ortodossi:(43:0/0) 
i maomettani.::(37: 0/0).-.e-i croati 
cattolici. (20. 0;0), diversissimi di: a 
spirazioni,. ma concor ] 
un: inutamento. ser f 

«La :Bosnia-Erzegovina:ha'una po. 
polazione di. :1.737.000. (Spese e 
le entrate si:-bilanciano:in; 60*mi 
lioni-di corone all'anno;;;: 

in esercizio: asce! 
hilomet i 
’eSèrcito a 





‘Palmanova, 

* E Um'caso‘di' carfonchio.': 
à. Teri ebbe a svilupparsi ‘presso la 
stalla ‘del. sig; Aritoni ‘Lorenzi, 
in un’bue, un ‘bonchio 
‘ematico, apopletico.:. È i 

La diagnosi sulla carogna venne' 
assodata anche dall: esami mi ‘v- 


animali’ nelle stalle 
cisamente quella: di ;T° 
vere. . 1 i 


Palmanova, avr: 
felicissimo séil. iem 
riamente alle. sue abit 


rispondenti :: 
preso -inolt 


circa il 
Antoni 


quel che interessa l’Italia, che il! la Rumelia, che anch'essa già fi 
Governo del nostro paese abbia s4-! mava parte del principato, ma 
puto almeno premunirsi in tempo! gyya alla Turchia l'annuo tributo! 
e salvaguardare i nostri interessi ; |; mezzo milione: ma è questioni 
nell’ìj GEA: che l'annessione di danaro, facilmente coimbinabile 
QqUantose ‘a a effettuarsi. L'opi-1jj sultano avrà il sco anche 


della Turchia $s801 

e teneva deste le ‘ipreoctupazioni 
dell'Euripa, altri eventi andavano 
maturanidosi nella politica balcanica, 
fuori dei' confini Ottomani. Non de- 
vò ova far previsioni ‘ciica ‘le ‘con- 


la situazione i 1885 (Qui 3 
iva 1 


sidente del‘Sobranje pre; 

cipée ‘di ‘accettare’ 10 ‘titolo di ezar 
della. Bulgaria, “c'ezar  Bulgarski ». 
Lo. stesso.-invito..fu-fatto-pure dal 
idente- dei : ministri. Il prin- 


ricca. copp: 


nione pubblica italiana intende es-: 
sere rassicurata su questo punto 
essenziale, la cui soluzione toccaisuoi 
più notevoli interessi nella politica 
balcanica e può essere a un tempo 
la pace o la gu in Europa. » 
È non s'accorge che, parlando 
così ora, nel momento del pericolo, 
intacca la propria coerenza? Come 
farebbe }’ «Avanti» a salvaguardare 
gli interessi dell’ Italia, senza avere 
imezzi per far valere i propri di 
ritti? Con le chiacchere non si ri- 


.Solvono le questioni d'alto interesse 


terriazioriale 

La Bulgaria poteva sfidare impie 
vida la Turchia e affermare la pro- 
prià indipendenza, senza una forte 
‘preparazione militare ? 

Può sperare nella'sua redenzione 
‘morale ed économica, senza far 
calcolo sulla potenza del suo escr- 
cito? Come ia pensano’ qui gli au- 
timilitaristi di professione ? 

‘La Bulgaria, con tina popolazione 
di quattro milioni, non esita spen> 
dere 128 milioni all’antio pel suo e- 
sercito, mag può mettere in prima 
linea'380 ‘mila uomini, b 

« nizzati ed istruiti e sopt: 

| mati dal forte ideale, l’amore 'alla 


È “patria, il quale rende  valoroso'tni ‘ 
‘ * popolo ed uîì esercitò. : 


itornano ora più che mai alla 
mente le amare stille versate quo- 
‘tidianami da coloro. che. per ace 
intesa, popola- 

rità, bannò i Ù 


to e piedicano 
nitro le più ‘sane ' istituzi 
passe re‘ contro quelle spese, € 
mate, per lago tenipo, inipr 


Servizi 


seguenze che ne deriveranno, ma 


questo Juto e la pace non sarà tur-! seg e nr 
mi auguro che la concordi tra le 


bata, come non fu turbato l'equi 
librio, :putenze. non sarà spezzata. 
A che si viene, dunque, a parlar: «E° .questa la più sicura. garan- 
i compensi? di. rettificazione di zia di pace.in Oriente, del. quale si 
onfini:tra «l'Austria e:l'Italia? di ‘è stato detto che, come fu ii 
poli? di Albania Nè in quei’ passato cagione e teatro di guerra, 
gionamenti è soltanto la stampa:ha-in sè i germi di possibili ‘guer- 
viennese che s'indugia; ma anche’ re'in avvenire. i 
aluni magni giornali d'{talia. Mac-j «Ad ogni modo, l'Italia può at- 
chiavelli si è trasformato nel no-!lendere serenamente ali avvenimenti 
bilomo Vidal. i perchè; comunque si svolgeranno, non 
la sorp: leranno, né “la troveranno 
impreparata o isolata." * i 
i i «La posizione che |’ Italia ha oggi 
L'atteggiamento delle potenze "fra le potenze la pone «in grado di 
Cominciamo dalla Turchia: il tutelare efficacemente’ proprii 
consiglio dei ministri, dopo una' teressi èd'al tempò ‘stesso di por- 
lunga seduta notturna, terminata tare un efficace contributo alla 
ieri alle due del mattino; mandò causa della pace... s 
un'‘telegrammital'goverho bulgaro, : «Una cosa sola a noi importa ed 
con cui alla comunicazione che il è&:.da‘un.lato che la. ice non sia 
principe non era più tale ma czar, messa in:pericofo, e dall’ altro che 
risponde: non poter la Sublime: Por- le-possibili va ni: nella penisola 
ta riconoscere la proclamazione ‘Balcanica non turbirio:"1’ equilibrio 
vela Bulgaria n regno indipendente, “legli ' interessi, 5a 
costituendo ciò: una: violazione .del-lo.turbino a nostro: danno... Noi dili 
trattato di Berlino, Preparerà. in siamo premuniti i r 
questo senso U Cioe alle po- simili” 
tenze firmatarie’ “del' ‘trattato. 
Da notarsi in proposito : i 
21 che un solenne trattato .inter- parli. 


aQui 


‘Ferdinindo dichiarò di accet- 


lava ‘în mezzo 
DATO 
‘sonalità si re 
poi al convento di Preobra 
‘principe diede una. 


Non c'è perieolo ‘di querra? 
tuttoril-règoo. + 


Ariche l'occupazione della Bo 
Erzegovina da parte: dell’Austri: 
18.;:-il vicino impero 


nazionale firmato a Londra tiel 1870 
dichiara essere ‘esserizialé î 
di legge internazionale 

potenza possa liberarsi 

pégni di un trattato, nè 


“Uguale entusiasmo sì ebbe ini! 


le stipulazioni, se 

delle altre potenze ar 
diante un accoîmodamento ‘amiche 
Tolé; a Ù di 


Uiito “dell'operà -& attes: 
3 della fiducia, Parlamento e Paese 
“non ebbero 4 pentirsi; .: # 
“_ g Ebbene, “oggi Governo 


cordo a. tutti gl 


siglio Comunale erato' 
l'on, Sit dieci 








“fi signori'5Galassi: Ei 
Giacomo. 


anniversario... dell'Istitu- 
mercato. merisile. di.ani-|7...Giunse..quì .jeri,..da_S.. ‘Piet 
‘ci,;si ebbe unafNatisone, la spiacevolissima notizia 
animazioni. Ab-idi.un. brutto...accidente. toccato. al 
d Carlo Brosadola, 
dottore da Ver: 


Zi; 
era rappresentata soltanto "i 


q 
A et BARE 
- 45;-0 cioe 


idoio ; malo sturt ta bad 
ied'it ‘i adie dalla bi- 


‘ment Gssdivate al più: 
icoltori nostri, 


Oggi:nel ‘mattino ebbe 
nerali = del: disgraziato 
ovanini: Vidate 


“jcorone degli am 
n'era ‘anche “una dell 


‘attivo «consigliere 
Sulla: fossa “parlò 
Mati 


gi e 
Ancor el:fatti:-di S,,- biotro. 
_ L'inonlesta dell'autorità 5: 7" 
di,8. Pietro di 
alquan 
Fodotta: ‘ 


SU 
Si al all'in: 
Ra 


iImpresaVenien 
blema da ris) ‘ere i 


Si È 
metri sul mare) ad una quota tale di 

Oltre cal capitano dei carabibieri; 
Ù tao I RO 1 Ì conté ‘Zanardi ÎEi 


Signor 


PrO 
resistenza fra alcuni gi 
| nostro. paese... 


si. vedeva un: moviment 
di.curio; 


minuti 60, 
Beritti quattro; uno 


delegato per pronunciarsi! sulli 


* prese; 
nuova proposta di concorda 
Ditta fratelli‘ 

del curato cento’ 


db 
Bano" ‘pre; 
x form toa oro tasfer 
0° attività; nessuna 





"Dalle' inchieste, 16 ‘cos 
di po diversa d: pel ‘fi 





To 
SEAL, se Lo Pod 
arto; di 





pub: ; 
r campamento, 
i frazioni tuglibi sic 
POE in glio otto sdeadi: li fo” 
1j2 ‘al mibuto secondo, il.ch à 
dà ogni garanzié provved. 


cospicua:si'ragi 

del progettist. 

sche ‘seppe’ supett 
nute'intormortabili:=+. nofie! 


‘opera vo] o disiotar sata 
«a-compiment 





48 fan: 
Solpa (di sEnA (Madre: ferra dit 
dlborezione 


Allo:21 12, verso borgo fontane 


ssi per 3 
n ao Al 196 ave hò: sittiu 
ultimo giora E 

Cesare, sua vita, con affetto immutato; giù 
ome aiuto 


one Luigi-Montico 
di A N 
dano 


È pd) statos 
ol A fa i 
empi 


‘a ti si sagsoreo e Sgr 


tea 
TETI SERI e Deb I 


o un giornale fino al 


‘cardi 
morté «impro: visa; 


‘ontordato presentata ‘daj 


*iniloganimenito’ Aeon 
le 'scriole Iéiientafi, 
‘Gonsigli 


Di fettuati entro 45 slo 


o pda giulicate 


Questa 
"ginemiatograto: 3 


pene ‘8:314:0]0-(natt 


Fat Rn vu d 


cato | so) 


mntercio; De- 
te-cdaraite il inos6 


Volpe-o:iper 


vitto teinpò soffriva’ di male 
icoy:che determinò Hippunto la 
aspettata : ier- [90 
98! È sl trovava 05 È 


I 
‘fapostàti 
ni lapo 


‘| Corriere. Giudiziario, 
Pretura del IL, Mandameny 


L'inciente 


fn piazza Vitt 
connésio ni fi 


7 } “n ni 
O, SOp v a siasi no 
fellapeo n cia 
jtot- i oli l'induzt 
a gi bo ip di GORE avv. Mami 
sbttoscri. 


con uno schiaffo, pasto ruzzoloni 
dal 


a749 fil O, 
dano asi ale Sparsi Poeeter fi quale 
ato [di zo; alati Girandifi o 
È ieri si discusse la causa analoga 
davanti al fgiudico Pavanello, li pro. 
cesso, na le 1801 na; lioafeyi, 
penna if «a po n 


retofile efa SRI di pub: 


Van 
fe, avve, 


2. Lincidar 
SCONO, Verso lg 
Manuele ni 


sio: ta” Sine fa 


rta; por j a 


a ‘itesa! ré 


ni 
zione patriottica, 
sento gii che Ai suputinzo della] 


Teri Diode dal 
Marco.-Poli.-0,30, Joan Nicolo; tr; giu 


ROIO 130] epRo,, nn Jon 
I OCRI6E 
Ì 0,1 


vp anni 


dari Michiglo 0 e dra 
loan .. Antonio ‘0,0, Di 


| venzione: elevata: contra» il «fornai 
di..Via: Grazzano! G..; Batt 
il. quale, nonostante. ;avve: 
sea, cattivi, conilanasia a'fa 
ti, 





que i 
Camera: di:Comni 
duta:venerdì per: 
lungo-ordine‘ deb;igiorno. 
Una bicchiefata: 
5): [erì: seray' nei! nuovi; i 


agio! 
brindisi @|— rimasi colpit ‘dall ali Potito, 
i i ibenite* data 


amoli 
‘pa; bagna furono; 
siguri:di un, prosskn 


I famigliari temono .gl 
cessa: Qualche: disgrazia, è 
ndo da vn:albero e nì fr: 


Ne avrà per pcs val) 


SA 


di Ù 


dA 





PE i uri, 


rain qualo 
ATA] IA 

(Ta, Querela, 
sti. ricordati 


il vice pre-|8' 


ragori. 

















b 
È 
3 
} 
) 
L 


ed “stsso o pnicadere'; 


"del 


Ò 


del' sud’ legale av. 
Calsutti, U q non poteva intere 
I) lo consiglid | agente dello 
Lio Gaisutti, sig. Lino Fabris, 
qu dh Pribunale che i creditori 
ina delay: 
ei ivo, NON; 
deri aisistima verso iv. Mamoli, 
È Pe percliò, data la complessità della 
LA nell interesse det ereditori 
dissi, Si desideràva. un avvocato 
— tico. Conferma d'aver dichiarato 
n ma sempre. per consiglio del 
se Fabris è dei due membri della 
Dolegazione -- che la Delhgazione 
di sorveglianza sì dimetteva se la 
foro domanda, non. fosse stata ac- 

* golta. Non ricorda . invece che 
| ifidice delegato abbiu parlato d'ira. 
- Fosizione è ‘che egli abbin ripetuta 
ja cosa. 


Dis 
doma 


o chiamati | testi. Pros 
senti na erano il sig. Primo 
Pollis di Cizconicco, il quale vide 
dare lo schiaffo, il sig. Passero & 


vetturala:.. Annibale; P ni, che. 
non vide ma « intese v lo schiaffo 
îo teste suscita alquanta ila- 
rità, per il suo intercalare; ad ogni 
frase, ripete un « capiscela scior 
Pretore) re il colpo 
schiaffo batte la palma sulla 
assa coscia. Il vetturalo e il 
Pollis commentarone anché da «poi 
nza» dello schiaffo. s ne 
i Del ogoi, mugnaio ditS, Oy 
LAI di Bro della “Commrifafone; 
di sorveglianza nel fallimento Vau, 
depone che il sig. Passero, su con- 
siglio Idi tutti, domandò la momina 
dell'avv. Bertacioli, non per diffi- 
denza e per di istima per l'a 
Mamoli, ma per'avere un curatore 
più esperto;e: iù pr , Conte 
che il sig. Passero,..non, faceva ( 
esprimere il parere dei creditori.» 
a Ubaldo Borghese, rivor- 
i che l’affarevdella società tra 
. i Ni Vati; 
portanza 
i del fal- 
sistetizà rito- 
i .essa. dipendeva | 
il pagamento del 100 per 10) 0 di 
una lieve percentuale ; dichiara’ che 
l'avv. Mamoli sì era disinteressato 
e aveva rinuriciato a prendersi a 
cuore la questione, Anzi, all’ uffi- 
ciale giudiziario Percoto aveva detto 
che non si curavave: che..riteneva 
quello uîi iffaré ‘da’ pazzi, sballato. 
In merito ‘agli schiaffi e che 
il:Mamoli, il gioi d 
fermato ‘ curatore, 
“presehti*diversi colleghi, 
rinune! “alla 
id "voleva:-dare 


di 

Mé ‘Antonini, .e.j' fi 
er "di principalissima 

nell’interesse dei eredit 
limento, perché, dall'é: 

nogciuta;0: men 


Avv. Mamoli. a r 
detto alcunchè di simile. In quei 
giorni, per lo stato d'animo in cui 
mi trovava, ne ho pronunciate tan- 
te delle frasi, anche “qon troppa 
le gerezza. di “ 

‘avv. Tavasani era.pur 
nella sala degli avvocati. No 
però che l’avu., M i 8 
spresso in termi 
quelli affermati da; 


‘esente 
rede 


E fece nè più nè meno, ili]. 


i. Può darsi, (soggiungo 


v.|che riportò dalia proposta Passero, 


i|« Ne'bastorierò tre o quattro è — 


tappresenti, e fra-gli altri all avv. Bor- 


nat 3 


por prudenza "lalla 
di lasciar libertà di, 

Avy. Levi. Ma l'avv. Mamali erà 
stato nominato curatore per la p 
ma volta e:ignorava tale abitudine 


nifestata ! 

L’avv. Levi osserva poi che l’avv. 
Bertacioli ha abbandonata la que- 

ione della società Meaazzi-Anto- 

ini - Vau, perchè la’ ritiene in- 
fonda 

L'ufficiale giudiziario Percato di. 
chiara che, portandu un alto all'avv. 
Mumoli, gli disse: ecco una bella 
causa — © riferendosi a quella Me- 
nazzi-Vau,; e. che. il Mamoli rispose: 
— Nun sostengo la questione. 
il teste a 
domanda del’ Pretore) che abbia 
detto anche; «non.sono migs matto». 
Raccuntò questo all’ avv, Caisutti, 
che gli chiesu cosa aveva detto Ma 
“moli, » A p 

Lino Fabris, agente dell’avy. Caisut- 
ti, conferina quanto ha detto il suo 

rincipale-e-.dichiara--che-il.-signor. 

'assero ha domandato ‘la nomina 
dell'avv. Bertacioli per consiglio-suo 
e dei .membri delia Delegazione. 
Armmette però che il sig. Passerò ha 
insistito nella proposta d’inserzione 
a verbale, depo l'osservazione del 
‘Giudive”’delegato riguardante -l'im= 
posizione. 

AlbortoyGallig: i 
fra INS Vi nell ‘atanàriza* 
ditori notò un:umbienterosti 
ogira dell’ay 

uesto fatto g 
diosa e pereiò — anche per. cons 
siglig, del suo avvocato — votò per 
la conferma Mamoli. L'impressione 


fu quella di cosa un pò odiosa; in 
gni: modo, ritiene che il sig. Pas- 
fo l'abbia fatto per consiglio’ di 
altri. 

L'avv. Dionisio Blasoni era in 
piazza Vittorio Emanuele, presente 
alla scena dello schiaffo: Dice che 
ìl Mamoli gli parve molto: eccitato 
e in preda a grande agitazione. lo 
trovò'tutti i giorni :procedenti;»:? > 
L’avv. Alberto Mini ‘era invece 
presente nella’ sala degli. avvocati 
il giorno ‘in ‘cwi' it Mamoli ebbe la 
conferma a curatore definitivo. 

— « Mi sono congratulato -—— svg- 
giunge — con lui, ironicamente, per 
lo smacco, che ho ritenuto. mano- 
vra dei suoi' nemici, come ‘hanno 
giudicato anche molti colleghi; ed 
ho anzi soggiutito: — « E' roba da 
schiaffi. » —-ll Mamoli rispose: — 


Credevo alludesse a ‘qualcuno dei 


ghese. 5 : 
id aver dnter 
Tit 
ell’atto di palese sfiducia contro 
di lui, atto che si augura non ab- 
bia a ripetersi molto spesso 
L'avv. Ballini conferma-la, 
sizione del collega Mini, quindi 
chiamati i periti. 
Le arrifighe, tanto dell'avv. Gi- 
rardini quanto dell’ avv. Levi, sono 
bito caloté8e. Il primo tenta so- 
risaltàre che l'avv. 





ricorda le precise 
certa che ìl sign Ù e eli 
questo : che il Mamolfiavevasin a 
nimo di vendicare.J{ roppi 
grave da lui patita. — ì 
L'avv. Giuseppe Caisutti dic 
subito d'aver consigliato iîl si 
sero -- da anni su 
insistere sulla dorggti 
nare a curatore afAvv. Bertacioli. 
Era suo intendiry 
l'adunanza dei 
e come patroci 
sa urgente | 
Cividale. Die: 
gente Fabris 
faceva l'avv. Ni 
sulla nomina di 
è praticissimo 
lesse 6 iliff 
‘avv. Mamoli 
e che anzi si e 
l'affare riguarda 
Menazzi-Antonini 
Percoto, un 
gato, gli dis: 
non intendevi 


ertaciuli, il quale 
ueste cause com- 
fi Egli sapeva che 


in disparte gi 
giamento tale. 
teressi dei 


‘avv. Borghese non mi 
fatto incartamenti, ma 
nto alcuni raggua- 


gli ge 

Galsutti. I tizio espresso*dal- 
all'ufficiale giudizia- 
rio Percoto, in una questione così 
importante, e le altre ragioni cui 
ho accennato, mi hanno dato Ja 
convinzione che l'avv. Mamoli, per- 
chè giovane e non dotato dell’e- 
sperienza necessaria, non poteva 
essere confermato a curatore defi. 
nitivo; ma che invece, al suo posto, 
fosse chiamato l’avv. Bertacioli, la 
cui competenza non ha bisogno di 
essere disc 

Pois gi tra 
sembra — 6 i colleghi che conosco 
fanno tutti come me — che quando 
rallanominedsr 


| però alla sentenza il 


rgete:che si trat- 
I mpulsivo, di 
giudice Pavanello “‘protiuncia, 
° la'“quale cotidanna 
Mamoli a 100 lire di mult 
re di danni e Si i 
ituzione di parte 


iegge Ronchetti, subi 


Del:resto, più libertà di quella ma» : 


i sprime J’Aug: 


;] Grregia;i none 


tutta. 

debba l 

le perverranno ulter 

da sfasefa sevanno race 

sei navi. da haftaglia, quattro < 

zzaie, tre incrociatori corazzati, 
ci cacciatorpediniere ed. il cor- 

rispondente numero di torpediniere..i] 


GN si contenta... gode. 
Dove vanno mai a ficcar 
comunicati 1 Nel 
nione » 
che il governo gr 
dei. resultati otte 
iimalarica col chi 
italiano, di proveniei 
vuole foruirsi anche d 
i latini al tan 
che il nostro Con 
Sanità. non ha 


el, insufficiente effi N 
betie ‘ché la Grecia non. guarda le 
cose tantò ‘per la sottile € i 


1 ratificat 

itente, da ‘Quello ‘det ‘Coi 

periore di , pure ‘eltenicò. 

£ fin qui niente di male. /Ognun 
è padrone ..di pensarla; a mado su 
L'amenità sta in ciò, che l'autor 
di--quel-comunicato;nelta=sua"te=] 
nerezza per questi cioccolatini, e- 


PT 
idottare, a 


elleni 


dietro? Pautbtevòo 


pri e 
a dunque, il nostro 
Consiglio Superiore di Sanità do- 
puello: 


all’estero ciò ch 
conosciuto uti allo 

almeno il byi 

lire, di fronte a ero, ll 

stre più alte personalità scieni 

il nostro più alto corpo accademico,. 
preposto alla tutela degli interessi 
sanitari d’Italia. ; 
Noi, «pursfacendo del 

siamo cert 9 

nitosa, tac 


per la loro potente efficacia; 
sicura della sua bontà... 

la Grecia preferisee ad esso 
nocui cioccolatini. 


unga e penosa mî 
SOPpor: son esemplare rasi 
zione cessava di vivere oggi 


stocal R 
Mila 


relle e i 





gamento delie spes 


il guazzabugli 
colti nella sala 


VAPORI POLO AS PALI ULI, 


ULTIME NOTIZI 


Per un Congresso europeo. 

Londra 6. L'Inghilterra, dappri- 
ma riluttante, acconsente ora alla 
proposta russo-francese di -convo- 
care una conferenza.internazionale, 
mea alla condizioni è conf 
renza non serva solo a Îlegalizzare 
il fatto compiuto. 


ghilterra conéénira Ta squadra 
- dlel Mediterraneo ? 





initivo, quello provvisorio esce 


CASA DI CURA per 


gliato inglese h dato l’ ordine che 


Je malattie di 


‘Approvata con Decreto delia R. Prefettura 


I SALUTE 


Munari - 


presente per ringrazia?! 
iberato in poco tempo dall 
imatieu. Oggi sto benones 
za accorgermi di alcu 
i solo devo la mia guarig 
rberò eternn riconoscenza e distifita- 
hte La riverisco. Devot.mo 
Da Zio Angelo£ 
cocchiere bar. Gincomo 
nata servente eten 


to; poncporediene 
ziimenti 2 Uoronie: ivori a 
Ricevo dalle 9 - 12 alle 18 
— Via dalla Posta N. 96 
seo 





tia f 


IULM EEC L06% 


1 
vede | Garhe 


tenta. del.parere.dellua Croce Rossanl-a=str 


gdr 


coloniali) con tutte le comodità 


aa 


SISLICGISIOC PANIFICI CONAI 


“lcoocSTAROMENTO" BICOLOGI 


Dott..V 


im- | autorizzata con Regio Decreto Prefettizio 


del.primari medici specialisti della Regione 


, 


Noi 





In Santa Caterina 
i affitta, GSELCIZIO.-PEr..0Si 
abita- 


Per informazioni rivolge 
FAgenzia[a SÒ Î 


Chirurgia oculare. 


Consult 
dalle 9 allo 11 e dalla 14 alle 16 
in via Aquileia N. 7 - ldine 


V isite gratuito pei poveri Lunedì 
Giovedi - mattina, 


{asa di assistenza ostetrica 


per gestanti e partorienti — 


‘ diretta 
Tevalrice: signora TERESA NODAR) 
con tonsulenza 
Pensione e care. famigliari = 
massima segretezza 
Udina N. 18- UDINE 


UDINE. 


Piazza Mereatanuovo N. 


l'Ombra al Soler 
Poiana di Granfion, 25 febbraio 3908 
(Vicenza) A 


Dal 


Egregio Signore, . . È 


persona di qui. affetta da Anemia. cerebrale consuitò: 


Una i 
ivi, esperimentò medicine -per due anni. continuî, mas 


riale ed intellettuale. Lo persuasi a far uso dei:suoj Girani:Zi 
i iscese, benchè a malincuore; ;ed ord; 

cura di detti grani protratta fi h 

perfetta salute, può accudire ai suoi favori, 

campi, è guarito totalmente e benedice. si Gerani Zazonie 


loro inventore. ui 

Se crede, può far pubblico il fatto perché non teri 
tite e lu persona guarita è jà a testificario a tutti quanti io 
nobbero prima e dopo la malattia, - Ta si s 


Ho l'onore di protestirimele i} 
Marehiori don. Ange! 
Parroco. 


cuperata 
‘fatieosi;;-déi 
al 


‘flacone L. 2 — 8.flacori.cura; completa L, 10. Frari, 
spese postali. in Officina Chim. Farro, 
telcunte (Padova), Udine : Parinacia Comessat 


Stabilimento . |39 Anno. TREVISO 


i special 
sami. Posizione saluberrima .in aperta 
Campagna. — ‘Trattamento ottimo. 
Per informazioni’ e programmi rivog 
al Direttore sso ' 
Maggiore Luigi 


nia 9 — Socletà Anonima - 
‘'Gafàlégo gratuito ‘a richiesta. 
Succursale in Strassoldo ( Hlirico ). 


ta anche 


Cancelleria e. Cartoleria ji gevere; 


‘Portafogli ‘e Portamonete. di iutiè 16 forme; 

C It ili temperini, forbici; rasoi finissimi garantiti nella. 
OITeHi: Libreria Dante -- Udine Via Mercerie, 6. è 

P. S. A richiesta: si spediscono gratis i seguenti Bollettini : 


Ai soli: specialisti :-Il- Bollettino dei libri: friulani 


ASI POLCASAMPIANTEOAIEVI ALEISENOEPSTNVANIOREZANACOAAANRNTAAATANAAT ALA MAIN anpa eran tasti 


UDINE 


Per le case di campagn: 


Impianti razionali d'Ilnzninazione a-Gaz 
(Risparmio 50 per cento sul ‘petrò! 
eden — 


‘ Garanzia di perfetto funzionari 


“ GASOGENI BREVETA 











Detativille aveva peròà “compreso 
4. che il suo: avversario, sebbene “no- 
ixizio, sveva tirato un colpo:da mae 
stro che certo gli sarebbe “riuscito 
fatale s' egli non fusse stato: mans 
cino. La sua, collera divenne quindi 
grandissima è decise di uedidère il 
giovane. intendente: 


ima slutare 


propriet riscrvata l Ripradu 


af 


che Fermond parò con abbastanza 
disinvoltura, esegni-un’ arditissima 
finta, piegò i ginocchi e s 
sotto la guardia dell’ avversario cò 
rapidità fulminea. 

padrini udirono un grido-soffo- 


:Fermond «avrebbe acconsentito 
‘perchè. ‘egli non voleva uccidere l'ex 
ufficiate:di marina - ma Decauville 
Insistettè perchè lo scontro conti: 

*‘nuasse; I testimoni: dovettero cedere 
loro malgrado. Le spade ‘s' incro- 


Dopo ‘aver tirato due o tre colpi 


Spirava a stento. Il chirurgo “mili- 
tare tagliò la camicia ed esaminò 
Ja:ferita. La spada di Decauvi! 
era penetrata nel petto del giovane 
oco sotto la spalla destra e sem 
rava a tutta rima ravissima. 
> Dunque: domandò 1)’ ox 
poliziotto assai commosso al medico, 
ra non posso.risponder: 
con. precisione, che «la 
forita non sia 
un momento 0 vi dirò qualche cosa 
di sicuro — rispose il 
fi 


dò ‘minando. mbgli 


pò si alzò è 7 
Nessun organo ‘vitale. è stato’ 
ieso, Sarà questione di tener ili 
letto per una quindicina di giorni. 


— Bsclamò Gianna a quella “vista; 





Qualche ora “dopo Fermoni, il 
quale non aveva riaequistato ancora 
i sensi, era riel suo letto, nel pio- 
colo appartamento di via di Rivoli. 

It duen e la contessa Gianna u- 
dendo entrate una carrozza nel cor. 
tile del palazzo, s° erano avvicinati 
alla finestra; ‘curiosi di vedere chi 
mai potesse arrivari 

Ne“erano discesi La 


— E il miserabile l'hn ferito, 
forse ueciso, -- 
gli ‘occhi pient.di collera + Ma done 

li vuol fare soffrire tutti co- 

loro che ‘mi cirgondano ? Aridiamo, 
notino, andinmi 9, il mio dovere è di 

fà nl tetto dell'uomo che è stato 
ferito, probabilmente porehè ha a- 
vuto il'coraggio ‘e 1a generosità di 
difendenii. 

= Mai viigione, figlia mia; il no 
stro posto è Vicino a quel ‘povero 
giovane — mormorò il duca pron 
dendo per la iano la nipote e 
ducendola al terza piano el palazzo 
dove v'era il piccolo appartamento 
assegnato all întendente. 

Fernion intanto ere stato sve- 


‘oix, * Bensur 
‘quali con 


fici accorsi, avevano, Molto dic are 
rozza Îl povero, Ferment è di peso 
lo avevano trasportato nella sua ca- 
mera. 

— Mio Dio! uma nuava sciagura ! 


disse Gianna con 


con 


Orario. ferroy 
‘Partenze da tagtario, 
148,0, 1, 


pur Poritaliba è Lagio" 8.4, 4 
0, 4,101), 4746; an Di ei 
gia {Yin Conianii 200 565,0, 80, 
«di 7 8 
jo "utiosla 'vigni 
he: Venezia DA dI i; 1 
0, {od0: 1736 1, 208; dn 
Do Si i 
Ri 20) 40,97.. ROERED 


i; 4, 4 


Due 8. Daniolo ir 
Ae 4 a 
a U 


di; lede {Via ta Lor 

50} 0. 49,48; O. 22. 
dali (Via Corvigna 
da, Nooo ma it, "Tveviso]: 


stito e messo a letto; Il “suo volto | 
bellissimo era pallido ‘core quel 
d’ un morto, i suoi occhi erano chiusi 
e Je sue labbra contratte lasciavano 
appena sfuggire un leggerò”; “soffio. 
2 “Dio! mio, che cosa accaduto ? 
— domandò il duca a. Lacroix en- 
itanido nella ' piccola stanza» del fe- 
rito Accompagnato dalla nipote. 


cato” e videro Fermond lasciar ca 
1 9:55: 12.55; 167; 


l#rono ‘di nuovo, 

‘Decauville!+era di: quelli che ‘sì 
chiamano buoni tiratori di seconda 
forza: 

Il suo maestro gli ‘aveva iuse- 

».gnato un giuoco bizzarro anche per 
un avversario: di forza. superiore 
alla*sua:Egli*spiiccavaia-molto, e il 
suo busto posato solidamente sulle 

il: suo:sguardo: fisso, dove: 


mipallidendò ortibilmente. 
mmaginato che do» 
va trattarsi di un duetto! — mor- 
nord Il duca. 
— D'un duelto? 


Giarina, 
Sì, il nuovo intendente deve 


essorsi battutò con tuo... con Mas- 
simo Decauville. 


dere l'arma: e barcollare, “con le’ — Si può partar a Parigi il fo- si 


braccia tese, ‘rito — domandò ‘Lacroix con ‘an 

Sarebbe:-caduto se Lacroit/e Ben: sospiro di sollievo. î 
sur: non l'avessero soste iuto — Sì, a patto però che la car-' 
tempo, ‘ ‘ozza proceda al: passò, Bisognerà 

I due padrini del giovane: ìnten= mettere un cuscino sotto'la sc! iena' 
dente lo stesero a terra a del ferito. Ora fasterò la ferita poi 
dolo ad un albero. Con gli: cèchi io stesso disporrà. tutto per il suo 
chiusi, livido, svenuto, Fermiond re--trasporto. Non'c' è nulla di temete. 


irigersi esclusivamente all: l. fticio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e G. 


UDINE, Via della Posta, 7 - MILAN Paolo iL - BARI, Via Audgon da Hari = OLOuI 
a Minghetti, 3 - BERGAMO, Vino Sad S0 BRESCIA, Via Umberto L, 1 - FIRESZE Via 
n ppe Verdi, 30 - GENOVA, Piazzo Fon Gt > ROMA, 

i :Plotra;_9Ì — VERONA ViaSi RO 
. Se - LONDRA - ZURIGO, 


A ECCELLENTI TE TAZZA DI THE' CHIEDA. gui OVE IL — 
RIDE WA YS. TD di 


i 


Avvertenzi : Nei diret 41,08" 
tre {7.13 per Pontebba" vi sono de bi 
cingsi. 


domandò 
scene 


‘ Prezzo delle inserzioni 


Quanta pagina Cont. 40 la ‘lines o  apnzio di linea dj 
punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente L, 159, 
Spes, o apazio di linea di 7 punti — Coro del giorn e 

— da rigo contati, , 


Piaz 
LIVORNO, Via Vittono Eman:, 


“086 Via 
Sie PRA TGI, 18 Rue Pordonnet = BERLINO '- FRANGORORTE 


siii I 
DT » ;Au'anieo premiato a) 
È È SÒ d Onorificenza accorà 
forni, su per i, 


sedi hlità; chetidéoni 
for mero d LE alia 


riscono poi. 
Siae salute pribbii 
m 


È pu sti pi ‘outativi assolitammente imperiore a% È 

TR ECUIROOENO È inanko Inserito nella Fatmasdpea Ulficigie del Negno, 
le ha ttento il Primo Premio , all’Esposiione Internazionale di Milane, 190 

UMIohe glio. pFeyoritò Phon appena Si 
TUA o mon dallivaonità dello 

ire Proi.; Cormm, QIUSEPPE ALBINI, Decano di. tutti  Preiesseri, Unive ” 
è gio, Signor, Onorato: Battista:= Città ’Hagoti 90 ‘pei 

‘Non l'ho ancora ringraziato del di ima, She volle Liviarzi molte solfimaz fa; dì qsto 


lo: del suo ISCHIRITTENI 


Dalla rigorosa eoperienna oliniva, per gli ef 


II PRESTO RICOBTITORWTE del EANETA dello bRA odol SISTEMA NERVOSO 


Materia Mollica e 


Lo" ed assim: 
lotsano celle rimedio sofferenze e lo preferiscono 
qui vero che mentione sem) 


uno. 


XE 4 gerki nè È 8 
ARCA è CORSZAVA le fon: tant 
i tmnibiaciorospirmia=ptabiicà nebofcria (al apima dorsalg: A'cune forme di parsttat* ‘Rachittài n s n È “ i spit 
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